
REGIONE PIEMONTE BU49 05/12/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 11 novembre 2013, n. 34-6650 
Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta dell'ASL AL per la Medicina Generale entro i 
quali l'assistito puo' esercitare il proprio diritt o di scelta/revoca del Medico. Modifica della 
D.G.R. n. 14-13353 del 22 febbraio 2010. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78 che prevede la possibilità di libera scelta del  
medico, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi dell’organizzazione sanitaria; 
 
visto l’art. 25 della Legge 833/78 che prevede che l’assistenza primaria sia organizzata in via 
prioritaria per ambiti comunali; 
 
visto l’art. 33, comma 3, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la  disciplina dei rapporti con i 
medicina generale del 23 marzo 2005 s.m.i. (nel prosieguo ACN MMG) che conferisce alle Regioni 
la competenza ad articolare il livello organizzativo dell’assistenza primaria in ambiti territoriali di 
comuni, gruppi di comuni o distretti; 
 
dato atto che in alcune AA.SS.LL. piemontesi, gli ambiti territoriali di scelta per la medicina 
generale così come definiti attualmente presentano grosse problematiche organizzative; 
 
dato atto che l’ASL AL  è articolata in sette  Distretti qui di seguito specificati:  
 
DISTRETTO ALESSANDRIA 
 
DISTRETTO TORTONA 
 
DISTRETTO CASALE 
 
DISTRETTO VALENZA 
 
DISTRETTO NOVI  LIGURE 
 
DISTRETTO ACQUI TERME 
 
DISTRETTO OVADA 
 
vista la DGR n. 14-13353 del 22 febbraio 2010 con la quale è stato disposto il passaggio dei 
Comuni di  Fubine, Cuccaro e Lu Monferrato dal Distretto di Alessandria al Distretto di Valenza; 
 
dato atto che sia il Distretto di Alessandria sia il Distretto di Valenza, a seguito di modifica operata 
con la citata DGR risultano costituiti, ciascuno, da un solo ambito territoriale come sotto 
specificato: 
 
Distretto di  Alessandria  
Ambito territoriale: Felizzano, Solero, Quattordio, Quargnento, Castelletto Monferrato, Carentino, 
Bergamasco, Oviglio, Masio. 



Distretto di  Valenza 
Ambito territoriale: Valenza, San Salvatore Monferrato, Pecetto, Bassignana, Fubine, Cuccaro e Lu 
Monferrato 
 
dato atto che, operata la nuova configurazione degli ambiti territoriali, l’ambulatorio medico sito nel 
comune di Fubine, per le peculiarità relative al  territorio e alla contiguità con la sede di Felizzano, 
ha continuato ad avvalersi dei servizi prestati dal Distretto di Alessandria; 
 
dato atto che il medico, già operante nel suindicato comune, a seguito della ridefinizione degli 
ambiti territoriali di cui alla DGR n. 14-13353 del 22 febbraio 2010 non ha acquisito nuove scelte 
relative ai residenti nei residui comuni dell’ambito ridefinito e pertanto la DGR de qua non ha 
modificato la situazione di fatto; 
 
posto che la popolazione residente nel menzionato comune, alla data del 31 dicembre 2010, era pari 
a 1696 abitanti -di cui 181 nella fascia di età ricompresa tra gli 0 e 14 anni- che, ai fini del 
conteggio della carenza assistenziale, ai sensi dell’art. 33 dell’ACN MMG, dovranno essere 
attribuiti all’ambito territoriale di Felizzano; 
 
preso atto del parere favorevole del Comitato Aziendale, come prescritto dall’art. 23, comma 3, 
lettera e) dell’ACN MMG, pronunciato in data 13 dicembre 2011; 
 
preso atto che sulla proposta di modifica degli attuali ambiti territoriali ha espresso il proprio 
consenso sia il Direttore del Distretto di Alessandria sia il Direttore del Distretto di Valenza; 
 
vista la deliberazione n. 2011/879 del 22 dicembre 2011 a firma del Commissario dell’ASL AL, con 
la quale, considerate le esigenze assistenziali del territorio, viene richiesta una riesamina e una 
ridefinizione degli ambiti ad oggi esistenti; 
 
vista la nota dell’ASL AL del 18 giugno 2013 prot. n. 57352 con la quale l’Azienda chiedeva la 
sospensione del procedimento di variazione dell’ambito territoriale per la scelta del medico di 
medicina generale al fine di non interferire con il procedimento di assegnazione delle zone carenti 
relative al 2° semestre 2012; 
 
vista la deliberazione del Direttore Generale dell’ASL AL n. 2013/671 del 12 settembre 2013 con la 
quale, preso atto della conclusione del prefatto procedimento, richiedeva di riavviare la procedura 
relativa alla modifica degli ambiti territoriali di scelta; 
 
vista la deliberazione di integrazione del Direttore Generale dell’ASL AL n. 2013/692 del 30 
settembre 2013 con la quale l’Azienda precisava che la procedura di assegnazione delle zone 
carenti, relative agli ambiti di scelta oggetto della proposta di modifica, alla data di adozione del 
provvedimento del 12 settembre 2013, non si era ancora perfezionata, come da atti presso il 
competente Ufficio Regionale; 
 
valutata la congruità della proposta della Azienda e l’opportunità di una ridefinizione degli ambiti 
territoriali al fine di migliorare l’ assistenza medica; 
 
visti gli artt. 19, comma 2, e 25 della Legge n. 833 del 23 dicembre 1978; 
 
visti gli artt. 23 e 33 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale del 23 marzo 2005 e s.m.i; 



 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale condividendo le proposte del Relatore a voti 
unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare la modifica degli ambiti di scelta, definiti con la D.G.R. n. 14-13353 del 22 febbraio 
2010, - quali ambiti territoriali dell’ASL AL per l’assistenza primaria, entro i quali l’assistito può 
esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del medico - afferenti al Distretto di Alessandria ed al 
Distretto di Valenza, con trasferimento del solo Comune di Fubine nell’ambito territoriale del 
Distretto di Alessandria, come qui di seguito specificato: 
Distretto di  Alessandria  
Ambito territoriale: Felizzano, Solero, Quattordio, Quargnento, Castelletto Monferrato, Carentino, 
Bergamasco, Oviglio, Masio, Fubine 
Distretto di  Valenza 
Ambito territoriale: Valenza, San Salvatore Monferrato, Pecetto, Bassignana, Cuccaro e Lu 
Monferrato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


